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Il primo compleanno del Ristoro Primavera di Meina, gestito da giovani Down

“Il lavoro ci ha fatti crescere
Ora vorremmo convivere”
Undici ragazzi coinvolti: due coppie fanno progetti per il futuro

Per il primo compleanno del
Ristoro Primavera, il bar-ri-
storante di Meina nato da un
progetto dell’Associazione ge-
nitori bambini down di Arona
e gestito dalla cooperativa so-
ciale «LavorAbile», domenica
erano presenti tutti e 11 i ra-
gazzi con sindrome di Down
che lavorano in sala o in cuci-
na. Sui loro volti tutto quello
che non trova di norma posto
nelle voci di bilancio: felicità,
soddisfazione, speranza per il
futuro. Perché con la garanzia
di uno stipendio a fine mese si
può anche programmare una
convivenza, come annuncia-
no Giulia Vecchio e Andrea
Fornara uniti dall’affetto e dal
lavoro: «Insieme viviamo più
felici: ci sentiamo pronti per
una nuova avventura». Anche
per Silvia Canal e Marco Cat-
taneo il lavoro ha portato con
sé dignità, autonomia e auto-
stima: stanno insieme da un
anno. «Vogliamo che Ristoro
Primavera vada avanti - ha
spiegato Marco -. Abbiamo bi-
sogno che più gente venga da
noi a mangiare a pranzo e a
cena». Ai normali costi di ge-
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stione di un ristorante si ag-
giungono quelli legati al percor-
so di inserimento lavorativo dei
ragazzi affiancati da tutor, edu-
catori e psicologi. Per il presi-
dente della cooperativa «Lavo-
rAbile» Gilberto Fossati i conti
vanno fatti a fine anno: «Oggi
possiamo dire che sono stati
raggiunti tutti gli obiettivi pre-
fissati. I ragazzi sono cresciuti
tantissimo». 

Per sostenere «Ristoro Pri-
mavera» è stato lanciato il pro-
getto «Adotta un lavoratore»:
aziende o privati possono sotto-
scrivere un impegno mensile di
3 anni per contribuire ad ac-
compagnare professionalmen-
te i giovani: «L’importo, detrai-
bile dalle tasse, lo decide il do-
natore, può essere anche di 5
euro al mese. Se saremo in tan-
ti, farà la differenza» ha preci-
sato Danilo Valsesia di «Lavo-
rAbile». I Comuni di Meina e
Arona hanno assicurato il loro
sostegno ed è stato fondamen-
tale anche l’aiuto di tanti volon-
tari. A tutti hanno detto grazie i
ragazzi dell’Agbd. «Abbiamo un
sogno- ha detto Andrea Forna-
ra -: aprire un ristorante da soli,
senza genitori ed educatori». 
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«Siamo l’unico Festival in Ita-
lia dedicato al tema della di-
gnità umana. Stiamo crescen-
do gradualmente, quest’anno 
oltre a Borgomanero siamo
anche a Novara, Arona e Ro-
magnano Sesia, vogliamo te-
nere viva l’attenzione su un
argomento che sembra poco
in sintonia con la società di og-
gi, il dono, la gratuità dei ge-
sti». Il professor Davide Mag-
gi, con l’antropologo Marco
Aime, ha aperto a Borgoma-
nero il festival che ha que-
st’anno come focus il dono e la
gratuità. «Se analizziamo
questo tema nel nostro terri-
torio - osserva Maggi - notia-
mo che qui c’è una grande ge-
nerosità. Lo si vede dal nume-
ro delle associazioni di volon-
tariato presenti e da quello
che la Fondazione Comunità
del Novarese raccoglie. Ogni
anno arriva oltre un milione di

La rassegna tra Borgomanero e Novara

Via al Festival della dignità
“Donate il vostro tempo”

euro, con una media di 20 euro
a donazione, significa che quelli
che offrono sono moltissimi».

L’altro aspetto del dono è il
volontariato: la scorsa settima-
na a Borgomanero il direttore
della casa di riposo «Opera Pia
Curti» Giovanni Tinivella ha
lanciato un appello a nuovi vo-
lontari. «Il festival - rimarca
Maggi - è un campanello che
squilla per sensibilizzare la re-
altà del territorio, i giovani in
particolare, fare capire che il 
gesto del dono, soprattutto del
proprio tempo, è fondamentale
per il benessere sociale». 

Si prosegue venerdì sera al
Teatro Faraggiana di Novara
con lo spettacolo di Lucilla Gia-
gnoni «Il dono della misericor-
dia». Sabato alle 16 alla Biblio-
teca Marazza di Borgomanero
Elena Pulcini affronterà il tema
«Dono al femminile». [M.G.]
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A Recetto il campo ha coinvolto 24 alunni delle elementari

Un weekend tra tende e radio
a scuola di protezione civile
Volontari della protezione
civile non si nasce ma si di-
venta e per capirne ruoli,
funzioni, sacrifici le lezioni di
formazione possono iniziare
già alla scuola primaria. Per
ventiquattro scolari della
classe quinta di Vicolungo la
full immersion è durata un fi-
ne settimana dando vita al
progetto «Una notte in tenda
come i volontari della prote-
zione civile». Con il patroci-
nio dei due Comuni di Vico-
lungo e Recetto, nel ricetto
di Recetto, l’Unità di prote-

via radio considerato che nelle
aree colpite da disastri natu-
rali come terremoti o alluvio-
ni, i telefonini cellulari potreb-
bero non essere attivi». 

Una notte in sacco a pelo
Gli scolari sono stati accom-
pagnati da quattro maestre
dell’istituto comprensivo Gui-
do da Biandrate di Biandrate:
«L’esperienza è molto simile a
un campo scuola - dice la mae-
stra Giovanna Pomella con
Lara Stevanin, Livia Bonelli,
Valeria Garrone - con l’ag-

I volontari della Protezione civile preparano la tenda per i bambini
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bi di metallo e teli in cui hanno
trovato posto le insegnanti
con i volontari».

La prevenzione incendi
La formazione dedicata ai ro-
ghi è stata teorica e pratica a
cura dell’Aib, Corpo volontari
del Piemonte antincendi bo-
schivi: «Una scolara ha simula-
to un malore accanto a una ca-
tasta di legno in fiamme - dice
lo studente Alberto -. Abbiamo
assistito all’intervento del-
l’ambulanza con le manovre di
soccorso oltre alle operazioni
per lo spegnimento del fuoco 
con gli idranti». La partecipa-
zione dell’Unita cinofila di soc-
corso Ana Laika ha permesso
di fare apprendere ai «baby»
volontari i rudimenti delle tec-
niche per la ricerca di persone
disperse oppure imprigionate
sotto alle macerie. [M. G.]
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zione civile della sezione Ana
di Novara ha allestito un cam-
po con tende pneumatiche, cu-
cina da campo e un’area per le
esercitazioni. «Undici bambi-
ne e 13 bimbi - dice il coordina-
tore Adriano Nestasio - hanno
vissuto un sabato e una dome-
nica da volontari di protezione
civile. Hanno collaborato al
montaggio e smontaggio delle
tende, hanno trascorso la not-
te dormendo sulle brandine
con il sacco a pelo. Si sono resi
conto di come funzionano i si-
stemi di telecomunicazione

giunta determinante delle le-
zioni sul soccorso, sull’antin-
cendio, sulle telecomunicazio-
ni. L’inusuale notte trascorsa
in tenda è stato solo un dei

momenti formativi vissuti dai
ragazzi. C’era la tenda pneu-
matica dei maschietti, quella
delle femminucce e una terza
struttura tradizionale con tu-


